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Riforma del credito e 

programma economico 

Uno, sportello 
del Tesoro 

per finanziare 
gli enti locali 

Vi sono due nodi Intreccia
ti l'uno nell'altro che un pro
gramma a medio termine do
vrebbe affrontare: la Indivi
duazione del nuovi sbocchi 
per riqualificare la base pro
duttiva fin dall'Immediato e 
la programmazione del flus
si finanziari al fine di farp.r-
veniro agli operatori le ri
sorse per realizzare le 
priorità Indicate. Proprio In 
relazione all'Importanza del
lo strumento finanziarlo ò 
quanto mai utile che si avan
zino proposte per una rifor
ma del credito con partico
lare riferimento all'erogazio
ne agli enti locali territoria
li. Una di queste proposte 
avanzate dal compagno Ne-
si amministratore delia Cassa 
di Risparmio ed esponente del 
PSI, avanza l'esigenza d! se
parare U credito da destina
re agli enti locali dal cre
dito da destinare alle impre
se. L'obiettivo principale che 
la proposta Intende consegui
re * quello di garantire l'ap
provvigionamento finanziarlo 
agli enti locali, spezzando 11 
ricatto oggi operato dalle 
banche. Per realizzare l'au
tonomia creditizia si fa ri
corso ad uno strumento nuo
vo: la banca regionale, costi
tuita dalle banche della re
gione e finanziata con una 
caratura di depositi delle sin
gole banche e dai flussi del
la Cassa Depositi e Prestiti. 

Vi ò da dubitare tuttavia 
che con tale strumento possa 
realizzarsi la autonomia fi
nanziarla degli enti locali: 
anzi con la rigida separazio
ne dei canali vi sarebbe 11 
rischio di avere In taluni 
momenti ora scarsità di de
naro (ad es., concomitanza 
pagamento stati avanzamen
to in diversi comuni) ora ec
cesso di liquidità con peri
colo di sprechi: immancabil
mente per superare le diffi
coltà di gestione si dovrebbe 
ricorrere al collegamento con 
11 canale principale, 11 banca
rio, che continuerebbe ad es
aere retto da leggi proprie 

Il problema di fondo — ren
dere finanziariamente auto
nomi gli enti locali — può 
e deve essere risolto In al
tro modo senza creare anta
gonismi tra l'operatore ente 
locale e l'operatore Impresa: 
del resto tale antagonismo e-
elste, oggi, solo e In quanto, 
mancando una programma
zione delle risone, gli enti lo
cali vengono, posti nella, con
diziono di ricorrere ad un 
mercato, ristretto affollato di 
Indiscriminata domanda di 
eredito. 

La soluzione va allora ri
cercata a monte: nella pro
grammazione di tutte le ri
sorse finanziarle in funzione 
delle priorità e nella conse
guente realizzazione del prin
cipio dell'unicità della finan
za pubblica e del mercato 
finanziarlo. L'unicità della fi
nanza pubblica è stata ben 
sottolineata nel recente con
vegno di Viareggio; quanto 
all'unicità del mercato finan
ziarlo essa può essere conse
guita ove si introducessero 
modifiche sostanziali nella ge
stione del credito. 

Oli istituti di credito spe
ciale abilitati a finanziare in
vestimenti a medio termine, 
dopo un necessario sfoltimen
to degli 80 enti e sezioni, do
vrebbero essere autorizzati ad 
emettere obbligazioni sul 
mercato (oto per U finanzia
mento del - programma a me
dio termine nell'ambito delle 
rispettive specializzazioni (e-
dlllzta, agricoltura, Industria 
e opere pubbliche). Ovvia
mente anche la Cassa Depo
siti e Prestiti 1 cui flussi 
oggi sono sottratti al control
li dovrebbe rientrare in que-
ato quadro programmatolo. 
Va da sé che non vi do
vrebbero essere comparti del 
credito a medio termine ge
stiti per fini diversi: è 11 
caso, ad es., del credito fon
diario fino od oggi gestito 
da talune banche per fini 
tutt'altro che rispettabili. 

Dal canto loro le autorità 
monetarle, Banca d'Italia e 
Tesoro, dovrebbero essere re
sponsabilizzate, runa a con
cedere le necessarie autoriz
zazioni nel tempi voluti dal
la programmazione, l'altro fa
cendo pervenire alle Regioni, 
agli Enti locali e alle Im
prese Il credito necessario 
per l'attuazione del program
ma. 

L'Interesse del Tesoro a 
mantenere il controllo succes
sivo sul flussi, per impedire 
che la liquidità ristagni pres
so le banche delta regione 
dando luogo ad Intrecci pa
tologici di interessi, potreb
be essere garantito ove la 
tesoreria funzionasse per con
to degli operatori come una 
qualsiasi banca pagando su 
semplice mandato degli enti 
locali (salvo successivi con
trolli). La responsabilità del 
Tesoro dovrebbe concentrarsi 
nell'obbllgo di pagare e ac
creditare fornitori ed enti lo
cali entro un preciso tempo, 
passato 11 quale potrebbe sor
gere 11 diritto degli operato
ri ad addossare al Tesoro 11 
maggior costo del denaro re
perito altrove. Sia 11 Tesoro 
che gli Istituti speciali do
vrebbero essere tenuti ad in
formare periodicamente sul 
flussi raccolti ed erogati per 
l'attuazione del programma. 

Quanto alle banche ordina
rie vi è un solo elementare 
modo per incidere sulla loro 
gestione monopolistica: da un 
lato mettere in grado 11 ri
sparmiatore di poter sceglie
re In un unico mercato tra 
libretti di risparmio, titoli del
lo stato a breve termine 
(Bot), risparmio postale: dal
l'altro mettere in grado chi 
richiede denaro di poter sce
gliere tra diverse alternative. 

Gianni Ma righetti 

Il colosso chimico vuole smobilitare i settori tessili e fibre 

Piemonte: no della Regione 
ai licenziamenti Montedison 

Dichiarazioni del compagno Libertini — Compatte astensioni negli stabilimenti Valle-
susa — Precise richieste al governo e all'azienda — Verso uno sciopero generale 

Sospesa la cassa integrazione alla Zanussi 
La cut i Intesrulona negli stabilimenti Zanuitl 

è stata lotpaiai comunque la manlfeataxlone na-
lionale di tutte la Industrie del gruppo. Indetta per 
domani mereoledì a Pordenone, si ter* lo stesso. 

La decisione dell'attenda e stata annunciata sa* 
bato scorso dal ragionler Mane, presidente del
l'Imprese, alla regione Friuli-Vanesia Giulia ad à 
valevole per soli 15 giorni ad eccellono della fon
deria di San Fior di Coneglleno Veneto. Proprio In 
questa officina giovedì l a 1 lavoratori al presen

teranno al lavoro e, all'Interno di essa, il riunir* 
Il coordinamento nazionalo del gruppo Zanussi per 
decidere come proseguire l'Iniziativa di lotte. 

GII Incontri, l'ampio ed unitario pronunciamento 
delle assemblee elettive o delle forzo politiche, la 
conferenza delle sei regioni, la mobilitazione to
tale « combattiva dei lavoratori hanno portato a 
questo primo risultato cui dove seguirò una con
creta trattativa. Nella foto: una manifestazione di 
lavoratori delle Zanussi. 

Ripreso intanto il negoziato fra Fulat e compagnie aeree 

L'Anpac rifiuta ancora una volta 
l'invito del ministro a trattare 

Gravissimo atteggiamento dell'associazione corporativa dei piloti che minac
cia nuovi scioperi — Giungere rapidamente al contratto — Disagi in Sardegna 

Sono riprese ieri pomeriggio, al ministero del Lavoro la trattative per 11 contratto unico 
del lavoratori del trasporto aereo.la cu) vertenza è aperta ormai da $ mesi. Al tavolo del 
negoziato, ancora una volta era assenta l'ANPAC, l'associazione corporativa del piloti, re
sponsabile non solo dell'attuale pesantissimo disagio che gli scioperi arrecano agli utenti. 
ma soprattutto di aver voluto affossare il regolare andamento della vertenza solo per difen
dere, ostinatamente, una posizione di principio, vecchi e superati privilegi. L'ANPAC ha 
rifiutato ieri, per l'ennesl< 
ma volta, di sedere al tavo
lo delle trattative malgra
do un ulteriore tentativo 
dei sottosegretario al lavoro 
Bosco che In mattinata ha 
brevemente riassunto ai di
rigenti dell'Associazione 11 
lavoro finora svolto, In se
de tecnica, fra imprenditori 
e Fulat per la individuazio
ne degli istituti unificabili 
e degli oneri connessi alla 
stessa unificazione contrat
tuale. 

Comunque il sottosegreta
rio Bosco ha precisato che 
le parti avevano convenuto 
sull'esigenza di una « regola
mentazione particolare e giu
ridicamente autonoma per 1 
piloti», lasciando alla trat
tativa di merito la soluzione 
di quel problemi che sareb
bero potuti sorgere nel cor
so della discussione. Ma 
l'Anpac ha respinto anche 
questo ennesimo tentativo 
di mediazione a prova del 
carattere ottusamente cor
porativo che Ispira la sua 
linea di azione. Non solo ma 
ha minacciato ancora una 
volta di giungere quanto pri
ma ad uno sciopero « mon
diale » del piloti. In un co
municato ministeriale l'on. 
Bosco stigmatizza 11 compor
tamento dcll'Anpac preci
sando che la proposta Ieri 
avanzata si Inquadra perfet
tamente nell'esigenza dell' 
assoluto rispetto della liberta 
di associazione, del plurali
smo sindacale e dell'autono
mia di gestione del contratto 
e aggiunge di aver cercato 
di prendere contatto con i 
dirigenti delle associazioni 
europee e mondiali del pi
loti proprio per chiarire il 
senso della Intromissione 
negli affari interni del no
stro paese. 

Nel pomeriggio è quindi 
ripresa la trattativa fra la 
Fulat e le compagnie aeree: 
l'obiettivo, dopo aver supe
rato in sede tecnica 1 prin
cipali scogli sugli Istituti u-
nlflcablll. è quello di giun
gere, con grande rapidità, 
alla messa a punto del nuo
vo contratto: successivamen
te si vedrà se l'Anpac accet
terà o no 1 risultati. 

Intanto gli Irresponsabili 
scioperi a sorpresa del pilo-
ti Anpac — in atto ormai 
da circa due settimane — 
continuano a creare gravis
simo disagio In tutti gli sca
li. In particolare in Sarde
gna la situazione è ormai In
tollerabile. Negli ultimi gior
ni centinaia di passeggeri 
sono rimasti bloccati anche 
per 20 ore consecutive, negli 
aeroporti di Elmas e Fiu
micino. Intere famiglie han
no dovuto sopportare 11 di
sagio di lunghe e esasperan
ti attese senza alcuna infor
mazione del programma del 
voli. Una situazione del ge
nere va affrontata con riso
lutezza: è necebsarlo che il 
governo Intervenga, come ri
cordano In una Interroga
zione at ministro del Tra
sporti, il compagno Umberto 
Cardia, e at presidente della 
Regione 11 gruppo del Pel del
l'assemblea sarda. 

Per gli stabilimenti di Strangoli e Policoro 

Chiesta gestione pubblica 
per 2 zuccherifici del Sud 

POTENZA, 13 
SI sono riuniti 1 gruppi co

munisti regionali della Cala
bria e della Basilicata, per 
esaminare la delicata situa
zione venutasi a creare negli 
zuccherifici dì Strongoli e Po
licoro. OH stessi gruppi, nel 
ribadire il positivo risultato 
raggiunto presso la Regione 
Calabria, con la conquista del
la legge che consente all'Ente 
di sviluppo agricolo di rile
vare le aziende che operano 
nel campo della trasformazio
ne del prodotti dell'agricoltu
ra, hanno ritenuto che va
dano approfonditi e chiariti 1 
termini della valutazione del
lo zuccherificio di Strongoli, 
che vadano meglio precisate 
le clausole relative al contin
gentamento e alle eventuali 
partecipazioni della società 
cedente in altre società o 
aziende dello stesso settore. 
anche In considerazione del 

fatto che una non meglio pre
cisata gestione privata a Po
licoro, se da una parte non 
risolve la crisi di questo zuc
cherificio, dall'altra rischia di 
porre In difficoltà la futura 
gestione pubblica in Calabria. 

Sulla base di tutto ciò 1 
due gruppi hanno deciso di 
Investire del problema le giun
te regionali della Calabria e 
della Basilicata affinchè, di 
concerto con le organizzazio
ni sindacali e le associazio
ni professionali, esaminino 
con ogni urgenza la possibi
lità di garantire una gestio
ne pubblica per entrambi I 
complessi Industriali onde evi
tare Illecite concorrenze e spe
culazioni. I due gruppi hanno 
infine ribadito l'esigenza di 
fare svolgere alle due Regio
ni una intensa azione promo
zionale nel campo della coo
perazione agricola. 

Nessuna ripresa in settembre 

In forte calo le vendite 
di tutti gli autoveicoli 

Nel mese di settembre so
no stati Immatricolati in 
Italia 92.335 autoveicoli, il 
23,3i;b In meno rispetto al 
settembre 1974. Il mercato 
Italiano ò più depresso di 
altri: aumenti dello vendite 
sono segnalati In Giappone 
e Gran Bretagna, previsti In 
Francia e Germania. La si
tuazione italiana, tuttavia, 
è caratterizzata dalla de
pressione complessiva della 
economia e non riguarda, 
quindi, l'automobile in parti
colare. In settembre le ven
dite di auto sono diminuite 
del 22,8% mentre quelle di 
autobus calano addirittura 
del 53.3%, quelle degli auto
veicoli Industriali del 37,03'"r, 
quelle del motoveicoli del 
17,27%. 

Per l'insieme del nove me
si 1975 le Immatricolazioni 
di autoveicoli sono state 
936.800, Il 23,57';, in meno 
dell'anno precedente. SI 
tratta tuttavia di un volu
me di vendite ancora eleva
to considerato che 1 prezzi 
più ulti stanno inducendo 
gli utenti a prolungare la vi
ta del mezzi accrescendo la 
manutenzione. La riduzione 
ha colpito In misura uguale 
le automobili (23.38% • 240 
mila in meno), gli autobus 
23,24% • 803 unità in meno), 

gli autoveicoli Industriali 
(24,84% • 18.037 unità In me
no), I motoveicoli (24.77% • 
23.631 In meno). 

Va ricordato che queste ri
duzioni non si accompagna
no ad Incrementi paragona
bili del traffico su ferrovia. 
Una tendenza all'incremento 
del traffici ferroviari, Ini
ziata ne! 1974. si è poi arre
stata per le insufficienze 
delle Ferrovie ma, ancor più. 
per la riduzione evidente nel 
movimenti delle merci e del
le persone. 

Sciopero nelle 

aziende di 
impiantistica 

Il coordinamento dcll'im-
pianistica e macchinarlo IRI 
ha proclamato per il 15 ot
tobre due ore di sciopero con 
assemblea in tutte le fabbri
che del settore Interessate, 
per sollecitare l'Incontro ri
chiesto il Ili settembre alle 
finanziarle IRI Flnsldcr e Fin 
meccanica nulla situazione e 
sui programmi del settore, 
con particolare riferimento al
le prospettive di carichi di la
voro e di occupazione 

Si è riunito Ieri a Roma 
il consiglio generale della Fe
derazione unitaria dei lavora
tori chimici (Fulc) per valu
tare, sulla base delle Indica-
cazionl emerse all'assemblea 
nazionale del delegati chimi
ci, le iniziative da prendere 
In vista dello scontro con
trattuale del 380 mila del 
settore che hanno già inviato 
la propria piattaforma rlven-
dlcatlva alle controparti pa
dronali, In stretto collega
mento con la più generale 
azione di lotta per lo svilup
po e l'occupazione. In parti
colare 1 chimici sono impe
gnati a rilanciare — all'inter
no della vertenza per un di
verso ruolo delle Partecipa
zioni statali — 11 discorso su 
nuovi indirizzi produttivi del
l'Industria chimica, collegati 
all'agricoltura, alla riforma 
sanitaria, alla ripresa del set
tore tessile, riproponendo an
che Il problema del suo as
setto istituzionale. In consi
derazione dell'esigenza di In
tegrare la Montedison nelle 
Partecipazioni statali. 

Inoltre l'assemblea del de
legati aveva dato mandato 
al consiglio generale di met
tere a punto un programma 
di Iniziative nel Mezzogiorno, 
in stretto rapporto con le or
ganizzazioni contadine sul 
problema del fertilizzanti. 

La riunione del consiglio 
generale della Fulc si è pro
tratta fino a tarda sera: 1 ri
sultati del dibattito e le de
cisioni di lotta saranno rese 
noto nella giornata di oggi. 

« • • 
Dalla nottra redazione 

TORINO, 13, 
I lavoratori e la Giunta re

gionale piemontese hanno 
auto oggi chiare risposte al
la « sentenza di morte » pro
nunciata dalla Montedison 
per oltre settemila posti di 
lavoro e per l'intero settore 
tedile e uclle libre urtili-
ciail in Piemonte. L'inge
gnere Grandi, amministra
tore delegato del colosso chi
mico, aveva confermato ieri 
dalla tribuna della confe
renza, economica piemontese 
di voler cucciare via quattro
mila lavoratori dalle Monte-
fibre di Vercelli e Pallanza 
e di voler liquidare definiti
vamente 1 cotonifici Valle-
susa con I 3.600 occupati in 
Bette stabilimenti. 

Fin da stamane gli operai 
e le operale hanno attuato 
scioperi plebiscitari in tre 
delle più grosse fabbriche 
del Vallcsusa, quella di Ri-
varolo (1.200 lavoratori), quel
la di Collegno (500) e quella 
di Lanzo (400), riunendosi 
in assemblee con i sindaca
listi. Altre fermate sono già 
programmate per 1 prossimi 
giorni in tutti gli impianti 
del gruppo. 

Fermissima è stata anche 
la reazione della Giunta re
gionale piemontese, Il cui 
vicepresidente compagno Li
bertini ha consegnato oggi 
ai giornali la seguente di
chiarazione: 

« Le dichiarazioni che l'in
gegner Grandi ha fatto ieri 
alla conferenza economica 
regionale, e che In parte 
avevo preannunclato nella 
mia relazione, contengono 
scelte e decisioni assai gravi 
per l'industria piemontese. 
Mi riferisco alla riduzione 
dell'impegno nella produzione 
delle libre e alla smobilita
zione dei Vallcsusa. Desidero 
precisare, a nome della Giun
ta regionale Piemonte, che 
noi non consideriamo affatto 
queste scelte come definitive. 
Al contrarlo, non solo le re
spingiamo, ma slamo con
vinti che esse possano e deb 
bano essere rldiscusse, tro
vando soluzioni diverge e po
sitive. In questa direzione 
stiamo operando. Alla Mon
tedison chiediamo di sospen
dere ogni decisione esecutiva, 
in attesa che ci siano le ne
cessarie consultazioni e deci
sioni tra governo e regione». 

« AI governo — prosegue 
Libertini — ci siamo rivolti 
per chiedere finalmente un 
intervento organico ed im
mediato e consideriamo le 
dichiarazioni del ministro 
Donat-Cattln (che ieri alla 
conferenza aveva detto " Il 
governo non darà mal 240 
miliardi alla Montedison per 
licenziare" • n.d.r.) solo una 
prima e parziale, seppur po
sitiva, risposta. Alle organiz
zazioni sindacali che si op
pongono alla smobilitazione 
esprimiamo comprensione e 
solidarietà: per questo ho 
convocato In settimana 1 sin
dacati tessili provinciali ed 
1 consigli di fabbrica dei co
tonifici Vallesusa». 

«La Regione — conclude il 
vicepresidente — è aperta 
alla contrattazione di nuovi 
spazi produttivi. Non crede 
alla difesa nel lungo ter
mine delle industrie obsolete 
ed opera per la riconversione 
industriale. Manterremo con 
fermezza questa posiziono, 
ma ci opporremo con altret
tanta fermezza ad ogni ri
strutturazione indiscriminata 
e riduttiva che riversi sul 
lavoratori il peso di errori e 
responsabilità altrui ». 

Mercoledì pomeriggio si 
riunirà a Torino il coordina
mento regionale CGIL-CISL-
UIL del gruppo Monteflbre-
Vallesusa. Non solo saranno 
messi a punto nuovi pro
grammi di lotta ed Inizia
tive nelle zone delle fabbri
che, ma si discuterà la par
tecipazione, con una manife
stazione, alla grande gior
nata di lotta per l'occupa
zione e gli Investimenti In 
programma per il 22 ottobre 
a Torino, quando scenderan
no In sciopero I lavoratori 
della FIAT, quelli delle azien
de dell'indotto automobili
stico, delle industrio di elet
trodomestici 

Intervista con il compagno Tabet membro del Consìglio Tecnica-Scientifico 

Contenuti e strumenti 
per la programmazione 
Il problema del rapporto fra industria e agricoltura — La revisione della politica comunitaria 
Scarsa diffusione delle forme associative e cooperative — Il ruolo e le strutture degli organismi tecnici 

Il dibattito sulla ripresa 
dell'economia, assumendo per 
iniziativa del comunisti 1 li
neamenti di un serrato con
fronto sulle cose, ha ben pre
sto enucleato una prima, fon
damentale esigenza: quella 
di un programma a medio 
termine, come condizione per 
avviare una nuova politica e-
conomlea capace di condurre 
il paese fuori della crisi, veryo 
una prospettiva di sviluppo. 
Slamo allora entrati nella fa
se di un rilancio della pro
grammazione? E come si con
figura in questo quadro 11 
ruolo degli strumenti specifici 
della programmazione: il 
Consiglio tecnico-scientifico 
(CTS), l'Istituto di studi per 
la programmazione econom'ea 
(ISPE)? Ne parliamo col com
pagno Duccio Tabet, membro 
del CTS. 

aparliamo spesso di un ri
lancio della programmazione 
— dice 11 compagno Tabet — 
mo (I problema conviene sia 
posto in termini più chiari. 
Se per programmazione si in 
tende il metodo appropriato 
per affrontare in un'ottica di 
sviluppo globale e nel recipro
ci rapporti le questioni di fon
do dell'economia, bisogna di
re che nel nostro Paese la pro
grammazione non s'è mai vi
sta finora. La realtà è che un 
discorso sulla programmazio
ne non può mai prescindere 
dai contenuti, ed è perciò 
grandemente significativo che 
determinate convergenze ap
paiano delinearsi oggi, nello 
ambito di un programma a 
medio termine, su taluni con
tenuti essenziali, quali ad e-
sempio, per il settore indu
striale, l'espansione della do
manda interna centrata sulla 
espansione dei consumi socia
li. Per l'agricoltura invece il 
dibattito è ancora nella fase 
iniziale, anche se diffuso e il 

convincimento che queeto 
debba essere uno dei princi
pali settori di intervento. Ma 
qui il discorso si fa più com
plesso, investendo una base 
fondamentale della program
mazione cioè il problema del
la collocazione dell'agricoltu
ra nel quadro dell'economia 
nazionale, e in particolare il 
problema del rapporto tra a-
grtcoltura e industria». 

E' un nodo fondamentale 
da scioglier* per mutare 
Il modello di sviluppo. 
Ma cosa è stato fatto fi
nora? E' possibile, ora, 
parlar* di una consape
volezza nuova di quali 
siano I problemi politici 
da affrontare? 

«E' stato singolare merito 
dell'ultima relazione del go
vernatore della Banca d'Italia 
all'assemblea dei partecipanti 
l'aver posto questo tema — ri
sponde Tabet — sulla base 
dell'affermazione che non è 
possibile perseverare nello 
orientamento fin qut seguito, 
di promuovere lo sviluppo del
la produzione industriale per 
l'esportazione e di importare, 
in contropartita, i prodotti 
agricolo-alimentari di cui sia
mo divenuti in misura ce 
scente deficitari, a causa del
la progressiva emarginazione 
dell'agricoltura conseguente a 
questi orientamenti. E' singo
lare altresì (ma la coinciden
za è casuale?) il fatto che la 
critica ad un fondamentale 
connotato della politica eco
nomica governativa, e l'affer
mazione della necessità di mu
tare rotta, stano comparse al 
termine del 15. ed ultimo an
no di governatorato del d>. 
Carli, mentre le conseguenze 
di tale politica erano chiare 
fin dagli inizi, molto prima 
che la crisi del petrolio sco
prisse definitivamente agli oc

chi di tutti questo abissale er
rore di impostazione: ed e sin
golare, infine, che di tutto 
questo non si rinvenga traccia 
nelle enunciazioni program-
maliche governative». 

Nel decreti anticongiuntu
rali, specie dopo I miglio
ramenti Introdotti dalla 
discussione alla Camera, 
sono stati previsti per 
l'agricoltura, alcuni stan
ziamenti. LI valuti suffi
cienti? 

«Per accrescere la produzio
ne agricola non bastano t pur 
necessari le ancora largamen
te insufficienti) stanziamenti 
previsti. Occorre affrontare In 
pari tempo due ordini di pro
blemi, nel quadro di una re
visione della politica agricola 
comunitaria. C'è il problema 
dei rapporti agricoltura-indu
stria (industrie produttrici di 
mezzi tecnici e industria au
mentare, tras/ormatrlce dì 
prodotti agricoli). Qui appare 
in tutta la sua grande portata 
il ruolo che possono e debbo
no assumere le Partecipazioni 
statali, le quali, invece, come 
attestano i recenti e recentis
simi aumenti dei prezzi dei 
concimi e le scandalose vicen
de del pomodoro, si sono com
portate come l'Industria pri
vata nel saccheggio della 
grande massa dei piccoli e 
medi produttori agricoli e del
l'intera agricoltura ». 

Rispetto agli altri paesi 
della Comunità europea, 
In che stato è l'agricol
tura Italiana? 

« Che la nostra agricoltu
ra si trovi in condizioni di in
feriorità rispetto agli altri 
paesi della Cee è ben noto. 
Tra le ragioni di questa infe
riorità, la già citata relazione 
del governatore della Banca 
d'Italia pone in prima fila, ac-

A Milano per la revisione delle tariffe 

GIORNATA DI LOTTA IL 16 
CONTRO IL CARO-TELEFONO 

Giovedì incontro governo-sindacati - Si riparla di 
un aumento generalizzato delle tariffe elettriche 

Una giornata di lotta per 
ottenere la revisione delle ta
riffe telefoniche è stata indet
ta per il 18 ottobre da'la 
Federazione CGIL, CISL 
e UIL di Milano. In parti
colare la giornata è stata in
detta per reclamare l'aboli
zione del 200 scatti obbliga
tori per tutti e di quelli pre
visti per artigiani, coltivato
ri diretti ed esercenti; l'as
sunzione di una quota di 
scatti senza aumenti per la 
utenza popolare, per gli ar
tigiani e i coltivatori diret
ti; l'abbassamento della quo
ta fissa per l'allacciamento, 
l'assunzione inoltre di una 
preventiva contrattazione per 
quanto riguarda l'Introduzio
ne del CUM (conteggio uni
ficato multiplo) nelle conven-
sazlonl urbane. 

La federazione sindacale 
milanese chiede, altresì, che 

fino a quando la vertenza 
non sarà conclusa la SIP «so
prassieda ad ogni misura re
pressiva e di taglio del ser
vizio ». 

A questo proposito va se
gnalata l'iniziativa del preto
re di Samplerdarena, Sciac-
chitano, il quale, in seguito 
ad un ricorso contro la SIP 
presentato da numerose fami
glie che si erano « autorldot-
te » la bolletta telefonica e 
si sono vlBte tagliare 1 fili 
del telefono, ha deciso di por
re la questione davanti alla 
Corte costituzionale, cui ha 
chiesto, fra l'altro, se le ta
riffe telefoniche debbano es
sere fissate dal potere ese
cutivo (o dal CIP) come si
nora è avvenuto oppure dal 
Parlamento. 

Intanto è stato confermato 
che l'Incontro governo-sinda
cati avrà luogo 11 16 ottobre. 

Sempre per la revisione del
le tariffe telefoniche ieri una 
delegazione dell'Alleanza na
zionale del contadini guidata 
dal segretario generale on. 
Ognibene e dal dr. Pasquali, 
dell'ufficio economico, si è 
Incontrata col sottosegretario 
alle Poste, sen. Fracassi. I 
rappresentanti dell'Alleanza 
hanno chiesto fra l'altro che 
gli utenti coltivatori siano e-
qulparatl agli utenti comuni 
per quanto riguarda la de
terminazione del canone di 
abbonamento trimestrale. 

Sempre ieri, intanto, è sta
ta fatta circolare la notizia 
secondo cui entro la fine del 
mese corrente verrebbe de
ciso un nuovo rincaro delle 
tariffe elettriche non più di
viso per categorie di utenti, 
come si era detto In un pri
mo tempo, ma generalizzato e 
uguale per tutti. 

Prezzi bassi e dilazionati ai viticoltori 

Gli industriali del vino 
approfittano della crisi 
Le cantine cooperative ridotte all'impotenza dal governo 

Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA, 13. 

Le cantine sociali sono in 
gravi difficoltà non avendo 
trovato nel governo, nono
stante tanti discorsi un va
lido interlocutore. Siamo an
dati perciò a vedere cosa 
accade in una zona tipica, 
la Valle d'Itria molto signi
ficativa per la presenza del
la grossa industria del set
tore vinicolo come Martini e 
Rossi, Gancla, Cinzano (e di 
tutta l'Intermediazione a que
sta collegata). L'uva prodot
ta qui è una materia prima 
indispensabile per fare gli 
spumanti, i dry, 1 vermouth. 

I conti hanno funzionato be
ne, come al solito, per 1 
Martini e Rossi, i Ciancia 
ed I Cinzano i quali, anche 
se hanno comprato meno uva 
dell'anno scorso, l'hanno pa
gata mediamente sulle 10 mi
la lire al quintale, quanto 
cioè la pagarono l'anno scor
so mentre 1 coltivatori si so
no visti aumentare e non di 
poco i prezzi dei concimi e 
delle macchine agricole. C'è 
stato in più il fatto che, a 
differenza degli anni passati 
quando l'uva veniva pagata 
subito al momento della con
segna, questa volta gli indu
striali hanno detto che paghe
ranno Il prodotto a dicembre. 

Le difficoltà finanziarie In 
cui versano per responsabili
tà del governo le cantine so
ciali hanno fatto il gioco dei 
grossi industriali e del com
mercianti che operano per 
conto di quest'ultimi o per 
conto proprio. E' stato Ini at
ti facile per costoro dire al 
contadini di consegnare loro 

11 prodotto perché avrebbero 
pagato a dicembre, mentre 
la cantina sociale non è in 
condizione di dire quando po
trà pagare 1 conferenti. No
nostante questo però la can
tina sociale di Martina Fran
ca ha lavorato quest'anno 37 
mila quintali rispetto al 29 
mila dell'anno scorso per mo
tivi che vanno ricercati in 
una maggiore spinta associa
tiva del produttori e nel fat-

Nuove perdite 

nelle quotazioni 

di Borsa valori 
Ieri le quotazioni di borsa 

valori hanno registrato a Mi
lano una perdita media del-
l'1.30%. I titoli che hanno re
gistrato le perdite più elevate 
sono Lanerossi 10,3 % (la so
cietà ha annunciato che sva
luterà e ricostituirà il capita
le); Credito Varesino 10,3%, 
Iniziativa Edilizia 8,7%, Car
tiere Donzelli 6,7%, Viscosa 
5%. Perdono le principali fi
nanziarie come Pirelli (2,6 961, 
Immobiliare Roma (2%), Gè-
nerall (1,2%). Montedison 
(1%). Viene indicata come 
causa la vicina scadenza men
sile che obbliga gli speculato
ri a liberarsi di parte degli 
acquisti. Tuttavia la situazio
ne è fondamentalmente in
fluenzata dal basso livello ge
nerale della produzione parti
colarmente pesante per il ri
stretto gruppo di società quo
tate in borsa. 

to che molto probabilmente 
1 grossi industriali hanno 
comprato meno uva riservan
dosi di comprare il vino ne) 
mesi prossimi dalla stessa 
cantina che potrà essere co
stretta, per poter dare degli 
acconti o liquidare 1 soci, a 

vendere a condizioni imposte 
dalla grande industria del 
settore. Non è quest'ultima 
scio un'ipotesi: della produ
zione raccolta dalle cantine so 
clall l'anno scorso 11 mila 
quintali sono stati avviati al
la distillazione agevolata al 
prezzo di 1.306 lire al quinta
le e S mila quintali furono 
comprati da Cinzano ad un 
prezzo addirittura Inferiore, 
cioè a 1.085 lire al quinta
le. I contadini ancora aspet
tano la liquidazione dell'uva 
conferita l'anno scorso. Per 
poter dare solo degli acconti 
minimi sulla produzione di 
quest'anno la cantina ò sta
ta costretta a rivolgersi al
le banche pagando il 13 per 
cento di Interessi sulle anti
cipazioni che le banche trat
tengono subito. 

Oltretutto nella zona della 
Valle d'Itria ci troviamo di 
fronte a vigneti che produ
cono intorno ai 50 quintali 
per ettaro perché mediante 
sono vecchi di 50 anni. SI 
tratta di una viticoltura che 
ha bisogno di essere r.nnovala 

I problemi che s! ponsono 
quindi vanno nella direzione 
opposta agli indirizzi che vuo
le Imporre la CEE e che van 
no contrastati con forza: rin
novo degli Impianti e consi-
fetenti interventi In direzione 
della coopcrazione. 

Italo Palasciano 

canto alla limitata dimensio
ne deVc aziende, la scarsa di-
fusione delle forme cooperati 
ve e associative. In effetti, 
appena ti 13 per cento delle 
aziende agrarie Italiane fanno 
parte di cooperative, contro O 
75-85 per cento m Francia, 
Germania Federale, Paesi 
Bassi. E' un'inferiorità stntt 
turale grave, che preclude a-
gnt possibilità di dilesa e di 
potenziamento dell'impresa 
coltivatrice e perciò delle pro
spettive stesse della nostra a-
grtcoltura». 

Tale divario, può essere 
superato? E In che modo, 
con quali provvedimenti? 

« Ad esempio, se si smantel
la il fondamentale ostacolo 
che si oppone alla espansione 
della coopcrazione agricola 
nel nostro paese. Basta che il 
ministro dell'agricoltura sciol
ga — come è in suo potere — 
il consiglio di amministrazio
ne della Federconsorzi (e dei 
Consorzi agrari provincia"), 
nomini, in qualità di com-nii-
sari — col compito di riaprire 
l'iscrizione at consorzi agrari 
a tutti gli aventi diritto e di 
indire le elezioni degli organi 
direttivi — comitati composti 
di rappresentanti delle orga
nizzazioni cooperative e pro
fessinoli agricole In 2i ore, 
senza che siano sollevati pro
blemi ni di finanza pubblica 
né di "compatibilità ", la 
grande massa del produttori 
agricoli rientrerebbe ne'Ja 
proprietà cooperativa di un 
capillare sistema di attresa-
ture che gestite secondo i 
principi della coopcrazione 
possono far superare di s'an 
ciò questo dislivello struttura
le tra l'Italia e il resto della 
CEE: ed accrescerebbero di 
molte lunghezze, al tempo 
stesso, il loro potere contrat
tuale di fronte ai gruppi mo
nopolistici che grazie alla F:-
derconsorzi dominano il mer
cato dei mezzi tecnici e dei 
prodotti agricoli Si var'a 
molto di terre abbandonate e 
del recupero di esse, ed d un 
successo quando si riesce ad 
applicare la legge Gallo-Se
gni. Ma il problema reale è 
quello del recupero dell'intie
ra agricoltura, e questo obiet
tivo non si persegue oggi i« 
non sulla base di un program
ma a medio termine, che defi
nisca nei fatti il ruolo trai
nante dell'agricoltura nel ri
lancio e nello sviluppo equili
brato dell'economia italiana. 
In questo quadro, recidere il 
nodo della Federconsorzi ti 
configura come l'elemento 
decisamente qualificante del 
l'avvio di una nuova politica 
agraria ». 

In questa ottica globale 
di sviluppo, che Investe 
non questo o quel setto
re me tutti I fondamen
tali settori produttivi, gli 
strumenti della program
mazione sono quindi de
stinati ad un nuovo ruo
lo... 

«£' staio altre volte rilevato 
che fino a pochi mesi fa alla 
agricoltura non era stato rico
nosciuto un diritto di cittadi
nanza in seno al Consiglio 
tecnico-sdenti fico della pro
grammazione economica: tra 
gli economisti che compongo
no il CTS, infatti, mancano 
un economista agrario Ciò 
non stupisce affatto, palchi 
rispecchia puntualmente in 
impostazione e l'orientamento 
della politica economica Un 
qut seguita. D'altronde, quello 
che viene comunemente chia 
malo il fallimento della pro
grammazione ha coinvolto un-
che il CTS. Vn suo ben defi
nito spazio, V CTS potrà con
quistarlo nella misura in cui. 
sulla base di un'analisi crt'lca 
delle scarse luci e delle sover-
chianti ombre dell'esperienza 
passata, affronterà il proble
ma della programmazione co
sì come si presenta oggi, in 
un nuovo contesto carico di r 
tementi nuovi sia per t conie-
nuti di un programma econo
mico, sia per le forze reali che 
si configurano come protago
niste della programmazione: 
i sindacati e. oggi molto più 
di ieri, le Regioni 

E CISPE, quale funitone 
svolge? Come può cam
biare? 

«Anche l'Istituto di studi 
per la programmazione eco
nomica (ISPE) ha seguito 
una parabola analoga a quel
la del CTS. Per una "program
mazione" impostata e portata 
avanti come In passato, poco 
spazio poteva mai avere un 
Istituto di ricerca ad hoc. Una 
volta costituito. VISPE è stato 
in realtà sempre meno utiliz
zato, fino a raggiungere Sa 
tempo ormai una situazione 
In cut II suo Impegno e la sua 
produzione sono di gran lun
ga al disotto dell'alto livello 
dei ricercatori che ne fanno 
parte. Ma in una reale pro
spettiva di programmazione il 
suo ruolo appare msostituioi-
le. Certo, sono da rlso'vere 
grossi problemi anche istitu
zionali, quali la composiznne 
del consiglio di amministra
zione che chissà perché è *'tt-
to composto di burocrati (ta
luni, per giunta, decaduti ooe 
legis per Incompatibilità K Si 
tratta di questioni da si,--fe-
mare strada tacendo, mi 
quella fondamentale de! per-
sonale iinquadramento, orga
nico) deve essere affrontata 
subito per porre VISPE m grò-
do di adempiere i suo' com
piti. Quanto al modo di 'avo-
rare, occorre rilevare che un 
istituto di ricerca non p*tó li
mitarsi ad adottare un m"!o-
do d'Indagine, ma aV'-r al 
tempo stesso tondurrc un-n 
dagine sul metodo Sr oii»<!o 
fosse avvenuto. VISPE i"-c'ibe 
potuto dare tv tema di oro-
gramniazione eeovonvra :.n 
rilevante contributo cri', '•o. 
che Invere e mancato Sarà 
bene, to eredo, che questa q*te-
stione sia tenuta presente 
per il presente e per l'armeni 
re». 


